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Autorità di Ambito Territoriale Ottimale 

del Servizio Idrico Integrato 

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO 

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno 

 

 

 

 

Delibera dell’Assemblea  

 

 

 
Delibera n.  7 Del 26-09-2014  

  
OGGETTO: Nomina del Direttore dell’Autorità di ATO ai sensi degli artt. 11 e 21 

dello Statuto nonché dell’art. 7 del Regolamento di Funzionamento 

degli Uffici e dei Servizi. 
 
 

 

L’anno duemilaquattordici, il giorno ventisei del mese di settembre, alle ore 15:30, presso 

la Sala Assembleare della CIIP Spa in Viale della Repubblica n. 24 - Ascoli Piceno, convocata 

nei modi di legge, si è riunita l’Assemblea Consortile dell’ATO n. 5; 
 

Presiede il Presidente Stefano Stracci; 

 

Partecipa, con funzioni di Segretario Verbalizzante, la Dott.ssa Serafina Camastra; 

 

Fatto l’appello nominale risultano presenti, in rappresentanza degli Enti Consorziati, n. 23 soci 

per un totale di quote pari a 62,91 % ed assenti n. 37 soci per un totale di quote di 41,89 %, 

come da prospetto che segue: 

 

 

S O C I P R E S E N T I P A Quote 

 Rappresentanti Delegati *    

PROVINCIA di AP  Aleandro Petrucci A P  5 

ACQUASANTA TERME     A 3,426 

ACQUAVIVA PICENA  Renato Cameli VS P  1,071 

ALTIDONA     A 0,639 

AMANDOLA     A 2,186 

APPIGNANO DEL TRONTO     A 0,852 

ARQUATA DEL TRONTO Domenico Pala  S P  2,116 

ASCOLI PICENO  Attilio Lattanzi C P  14,091 

BELMONTE PICENO     A 0,348 

CAMPOFILONE Ercole d’Ercoli  S P  0,584 

CARASSAI Vincenzo Polini  S P  0,710 

CASTEL DI LAMA     A 1,630 

CASTIGNANO  Vincenzo Merletti VS P  1,385 

CASTORANO     A 0,705 

COLLI DEL TRONTO     A 0,707 

COMUNANZA      A 1,678 

COSSIGNANO      A 0,512 

CUPRA MARITTIMA      A 1,328 

FERMO  Franco Menicali A P  9,769 
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FOLIGNANO     A 2,088 

FORCE     A 1,016 

GROTTAMMARE   Daniele Mariani A P  3,153 

GROTTAZZOLINA  Tiziano Traini A P  0,811 

LAPEDONA Giuseppe Taffetani  S P  0,523 

MALTIGNANO     A 0,645 

MASSIGNANO  Luigino Marzetti C P  0,635 

MONSAMPIETRO MORICO     A 0,345 

MONSAMPOLO DEL T. Pierluigi Caioni  S P  1,086 

MONTALTO MARCHE     A 1,177 

MONTE GIBERTO     A 0,413 

MONTE RINALDO     A 0,240 

MONTE VIDON COMBATTE     A 0,318 

MONTEDINOVE      A 0,354 

MONTEFALCONE APPENN.     A 0,420 

MONTEFIORE DELL’ASO     A 1,017 

MONTEFORTINO Domenico Ciaffaroni  S P  2,005 

MONTEGALLO Sergio Fabiani  S P  1,094 

MONTELEONE DI FERMO     A 0,260 

MONTELPARO      A 0,618 

MONTEMONACO Onorato Corbelli  S P  1,459 

MONTEPRANDONE Stefano Stracci  S P  2,517   

MONTERUBBIANO     A 1,127 

MONTOTTONE      A 0,541 

MORESCO  Antonio Crisanti DP P  0,251 

OFFIDA   Davide Butteri A P  2,061 

ORTEZZANO     A 0,311 

PALMIANO  Emidio Ortolani VS P  0,286 

PEDASO      A 0,486 

PETRITOLI     A 1,001 

PONZANO DI FERMO     A 0,581 

PORTO SAN GIORGIO     A 3,509 

RIPATRANSONE     A 2,336 

ROCCAFLUVIONE Francesco Leoni  S P  1,646 

ROTELLA      A 0,742 

SAN BENEDETTO DEL T. Giovanni Gaspari  S P  9,812 

SANTA VITTORIA IN MAT.     A 0,805 

SERVIGLIANO Marco Rotini  S P  0,838 

SMERILLO     A 0,306 

SPINETOLI     A 1,350 

VENAROTTA      A 1,053 

 

* S=Sindaco   V=Vice Sindaco    P=Presidente   VP=Vice Presidente  A=Assessore   PC=Presidente del Consiglio 
   C=Consigliere   DP=Delegato permanente   D=Delegato esterno 

 

 

 

 

Gli atti di delega rilasciati dai Sindaci ai rispettivi delegati sono acquisiti e conservati agli atti 

dell’Autorità; 

 

Il Presidente dell’Assemblea, accertata la presenza dei componenti che rappresentano la 

maggioranza delle quote di partecipazione, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione 

l’argomento iscritto al II° punto dell’ordine del giorno: 
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Proposta di Deliberazione per  

l’Assemblea dell’Autorità d’Ambito 

 

 

OGGETTO: Nomina del Direttore dell’Autorità di ATO ai sensi degli artt. 11 e 21 dello 

Statuto nonché dell’art. 7 del Regolamento di Funzionamento degli Uffici 

e dei Servizi.  
   

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

Richiamata la Deliberazione n. 49 del 18/06/2014 avente ad oggetto “Determinazioni in merito 

all’incarico di Segretario Generale dell’Ente ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. g) dello 

Statuto” con la quale è stato nominato Segretario Generale dell’Autorità di Ambito la Dott.ssa 

Serafina Camastra; 

 

Premesso che:  
 

 L’art. 147 del d.lgs. 152/2006 stabilisce che “I servizi idrici sono organizzati sulla base 

degli ambiti territoriali ottimali definiti dalle regioni in attuazione della legge 5 gennaio 

1994, n. 36”; 

 L’art. 148 del d.lgs. 152/2006 stabilisce che “L'Autorità d’Ambito é una struttura dotata di 

personalità giuridica costituita in ciascun ambito territoriale ottimale delimitato dalla 

competente regione, alla quale gli enti locali partecipano obbligatoriamente ed alla quale é 

trasferito l'esercizio delle competenze ad essi spettanti in materia di gestione delle risorse 

idriche, ivi compresa la programmazione delle infrastrutture idriche”; 

 

Richiamati gli artt. 15 e 21 dello statuto  relativi alle modalità di nomina del direttore che così 

recitano: 
 

Art. 15  

“Il Consiglio di Amministrazione provvede all’amministrazione del Consorzio e in 

particolare: 

a. omissis 

b. omissis 

c. omissis 

d. Designa il Direttore; 

e. omissis 

f. omissis 

g. omissis 
 

Art. 21  

“Al Direttore sono affidati i seguenti compiti: 

a. coordina l’attività di amministrazione predisponendo gli atti necessari da 

sottoporre al  Consiglio di Amministrazione; 

b. coordina l’attività di controllo finalizzata al raggiungimento degli obiettivi e dei 

risultati  stabiliti dal Consorzio; 

c. dirige il personale del Consorzio; 

d. provvede alle spese ed agli acquisti necessari al funzionamento del Consorzio; 

e. provvede a dare applicazione alle deliberazioni adottate dal Consiglio di 

 Amministrazione e dall’Assemblea; 

f. cura i rapporti di carattere tecnico-amministrativo con le altre Autorità di ambito 

e con la Regione; 

g. presiede le gare d’appalto; 

h. sottoscrive le convenzioni e i contratti con i terzi; 

i. firma i mandati di pagamento e gli ordinativi di riscossione. 

  

Richiamato l’art. 7 del vigente Regolamento dell’ordinamento degli uffici e dei servizi che 

recita: 

“Al Direttore è attribuita la responsabilità gestionale del Consorzio. 

L’ art.21 dello statuto dell’Autorità di ambito affida al  direttore una serie di compiti 

di gestione operativa. In particolare il direttore provvede: 
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 a dirigere  e coordinare l’attività generale dell’Ente; 

 a coadiuvare il Presidente nella sua attività di rappresentanza dell’Ente; 

 ad adottare le misure organizzative necessarie per attuare le direttive impartite 

dal Presidente, dal Consiglio di Amministrazione e dall’Assemblea; 

 alla organizzazione del lavoro, alla gestione del personale, dei mezzi e degli 

strumenti; 

 il Direttore partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione e 

dell’Assemblea Consortile con funzioni  referenti; 

 al direttore è applicato un contratto di diritto privato; 

 la nomina del direttore può avvenire o a seguito di selezione pubblica o per 

chiamata diretta; 

 

Richiamata la Deliberazione di Assemblea n. 8 del 31/10/2011 avente ad oggetto “Nomina del 

Direttore dell’Autorità di ATO ai sensi degli artt. 11 e 21 dello Statuto nonché dell’art. 7 del 

Regolamento di Funzionamento degli Uffici e dei Servizi” con la quale si è proceduto a 

nominare quale Direttore Generale dell’Ente il Dott. Ing. Antonino Colapinto con decorrenza 

01/11/2011 sino al 31/10/2014; 

 

Constatata l’imminente scadenza dell’incarico di cui sopra e sottolineata l’importanza del ruolo 

svolto dal Direttore Generale, nonché l’impossibilità per l’Ente di procedere nella propria 

attività in assenza di tale figura; 

 

Considerato che in data 01/01/2012 è entrata in vigore la Legge Regionale del 28/11/2011 n. 

30, la quale all’articolo 1, comma 3 “Ha disciplinato l’organizzazione nel territorio regionale del 

servizio idrico integrato, articolato negli ambiti territoriali ottimali (ATO) di cui all’art. 147 del 

decreto legislativo 03/04/2006 n. 152 in modo da garantire la sua gestione secondo criteri di 

efficienza, efficacia ed economicità”; 

 

Richiamati i seguenti articoli della L.R. n. 30 del 28/12/2011: 

- Articolo 5, comma 2 “In attuazione delle disposizioni contenute nell’articolo 2, comma 

186 bis della legge 23/12/2009 n. 191, le funzioni già esercitate dalle Autorità d’Ambito 

previste dall’articolo 148 del D.Lgs. 152/2006 e dalla legge regionale 22/06/1998 n. 18, 

sono svolte dall’Assemblea di Ambito, quale forma associativa tra Comuni e Province 

ricadenti in ciascun ATO, costituita mediante convenzione obbligatoria ai sensi 

dell’articolo 30 del D.Lgs. 267/2000, redatta in conformità della convenzione tipo 

deliberata dalla Giunta regionale”; 

- Articolo 12, comma 2 “La convenzione tipo di cui all’art. 5 è approvata dalla Giunta 

regionale entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. La 

convenzione obbligatoria tra gli enti è stipulata, sulla base della convenzione tipo, entro 

i sei mesi successivi e a tal fine la Provincia cui appartiene il maggior numero dei 

residenti nel territorio dell’AATO assume, d’intesa con le altre Province interessate, le 

necessarie iniziative”; 

 

Precisato che la Regione Marche ha approvato la Convenzione tipo con Deliberazione n. 1692 

del 16/12/2013 per la costituzione delle Assemblea di Ambito; 

  

Richiamata nel frattempo la Legge n. 56 del 07/05/2014 in vigore dal 08/04/2014 “disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, la quale oltre alla 

riorganizzazione delle funzioni delle Province, riconosce in capo alle Regioni la possibilità di 

riorganizzazione degli Enti a rilevanza economica di ambito provinciale o sub-provinciale, quali 

ad esempio le AATO, così come previsto nella LR n. 30/2011;  

 

Precisato che nel merito sono state chiesti chiarimenti alla Regione Marche da parte di alcune 

AATO regionali e che la Regione Marche ha rappresentato che le tematiche connesse alla 

eventuale modifica della LR n. 30/2011 attengono esclusivamente all’attività di indirizzo del 

governo regionale e che ad oggi, in difetto di formale modifica, rimangono ferme le disposizioni 

dettate dalla LR n. 30/2011 e in particolare dell’art. 5 che disciplina l’organizzazione del s.i.i.; 

 

Dato atto che ad oggi risulta non ancora istituita la Assemblea di Ambito ai sensi della legge 

n.30 del 28/12/2011; 

 

Constatato inoltre che ad oggi nessun ATO della Regione Marche ha provveduto alla 

costituzione della relativa Assemblea; 
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Considerato che è imminente la riorganizzazione delle Province; 

 

Considerato che la Legge Regionale sopra richiamata dispone che “I consorzi obbligatori istituiti 

ai sensi della L.R. 18/98 sono soppressi a decorrere dalla data di insediamento della relativa 

Assemblea di Ambito. Fino alla data di insediamento dell’Assemblea di Ambito continuano ad 

operare i consorzi obbligatori e gli altri enti che svolgono funzioni di cui alla presente legge”; 

 

Dato atto che come affermato dalla Corte Sprema di Cassazione sezione lavori sentenza 13 

gennaio 2104 n. 478 le disposizioni del Dlgs 165/2001 ed in particolare l’art. 19 trovano 

applicazione anche nell’ambito delle amministrazioni locali in quanto ex art. 1 comma 3 dello 

stesso decreto costituiscono principi fondamentali ai sensi dell’art. 117 della Costituzione; 

 

Dato atto che le disposizioni del testo unico sul pubblico impiego sono richiamate dagli articoli 

88 e 111 del testo unico degli enti locali i quali rispettivamente prevedono che ai dirigente 

sono applicati le disposizioni del D.lgs. 3 febbraio 1993 n. 29 e s.m.i e che gli enti locali 

nell’esercizio della propria podestà regolamentaria e statutaria, devono adeguare i propri 

statuti e regolamenti ai principi del capo secondo dello stesso decreto legislativo; 

 

Precisato che da tutto ciò consegue che deve essere applicato il D.lgs n. 165/2001 art. 19 

come modificato dal decreto legge n. 155/2005 artt. 14 sexies convertito con modificazioni 

nella legge n. 168/2005 secondo cui la durata degli incarichi dirigenziali non può essere 

inferiore a tre anni ne eccedere il termine di 5 anni; 

 

Puntualizzato pertanto che il contratto in essere con il direttore generale dott. Ing. Antonino 

Colapinto può essere prorogato per un termine massimo di ulteriori due anni (3 +2 = 5); 

 

Ritenuto opportuno avvalersi di detta facoltà di proroga per ulteriori due anni, in quanto 

l’articolata situazione normativa attuale non rende utile procedere al conferimento di un nuovo 

incarico, che necessiterebbe comunque di una procedura ad evidenza pubblica; 

 

Precisato nella proroga verrà comunque stabilito che l’incarico si risolverà di diritto nel caso di 

estinzione o cessazione dell’Ente o qualora lo stesso venga a trovarsi in situazioni 

strutturalmente deficitarie. La definitiva soppressione dell’Autorità di Ambito costituirà causa di 

risoluzione di diritto del contratto ad eccezione del caso in cui sia normativamente prevista con 

disposizioni statali e/o regionali anche di carattere attuativo, la possibilità di subentrare nei 

rapporti in essere da parte del soggetto giuridico a cui saranno attribuite le funzioni 

dell’Autorità stessa; 

  

Richiamata la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 78 del 17/09/2014 con la 

quale è stato deliberato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 dello Statuto, di proporre 

all’Assemblea la proroga di anni 2 (due) del contratto in essere con il Dott. Ing. COLAPINTO 

ANTONINO quale Direttore dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud - Ascoli 

Piceno; 

 

Visto il parere favorevole alla richiamata proposta, riportato in allegato al presente atto di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale, espresso ai sensi dell’art. 49, del Decreto Legislativo 

n. 267/2000, relativamente:  

 alla regolarità tecnica; 

 alla regolarità contabile;  

 

Visto il Decreto Legislativo 267/2000;  

 

Visto lo Statuto dell’Autorità di Ambito; 

 
P R O P O N E 

 

Di deliberare nel seguente modo: 
 

1. Di fare proprio tutto quanto in premessa indicato e contenuto; 
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2. Di prorogare per anni 2 (due) il contratto in essere con il Dott. Ing. COLAPINTO 

ANTONINO quale Direttore dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud - 

Ascoli Piceno; 

 

3. Di dare atto che il rapporto contrattuale non potrà comunque avere durata superiore al 

mandato elettivo del Presidente e si risolverà di diritto nel caso di estinzione o 

cessazione dell’Ente o qualora lo stesso venga a trovarsi in situazioni strutturalmente 

deficitarie. La  definitiva soppressione dell’Autorità di Ambito costituirà causa di 

risoluzione di diritto del contratto ad eccezione del caso in cui sia normativamente 

prevista con disposizioni statali e/o regionali anche di carattere attuativo, la possibilità 

di subentrare nei rapporti in essere da parte del soggetto giuridico a cui saranno 

attribuite le funzioni dell’Autorità stessa; 

 

4. Di trasmettere copia del presente atto per gli adempimenti di propria competenza: 

 

 Ai comuni interessati;  

 All’Ing. Colapinto Antonino. 

Di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4 del TUEL.  

 

Data: 17/09/2014 

                           Il Segretario Generale 

                       f.to      Dott.ssa Serafina Camastra 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  
 

Il sottoscritto esprime, ai sensi dell’art. 49 del TUEL 267/2000, parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica relativa alla proposta di deliberazione di cui sopra. 
 
Ascoli Piceno, lì 17/09/2014 
                   Il Segretario Generale 
                                  f.to       Dott.ssa Serafina Camastra 

 
 

 

                         

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE  
 
Il sottoscritto esprime, ai sensi dell’art. 49 del TUEL 267/2000, parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile relativa alla proposta di deliberazione di cui sopra. 

 
Ascoli Piceno, lì 17/09/2014 
              Il Responsabile del Servizio Finanziario 
                                   f.to          Rag. Mario Paoletti 
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L’Assemblea dell’Autorità d’Ambito 
 

 

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata; 

 

Sentita l’illustrazione del punto all’Ordine del Giorno effettuata dal Presidente Stracci; 

 

Sentiti gli interventi del Sindaco di Montefortino Domenico Ciaffaroni e del Sindaco di 

Montegallo Sergio Fabiani, come da registrazione in atti;  

 

Richiamate le disposizioni di legge e norme regolamentari citate nella suddetta proposta; 

 

Riconosciuta la propria competenza in merito;   

 

Acquisiti i pareri favorevoli alla richiamata proposta, espressi ai sensi dell’art.49, del Decreto 

Legislativo n. 267/2000, relativamente:  

 alla regolarità tecnica del Segretario Generale 

 alla regolarità contabile del Responsabile del Servizio Finanziario; 

 

Visto il decreto legislativo 267/2000; 

 

Visto il vigente Statuto dell’Autorità di Ambito; 

 

Proposto dal Presidente di procedere a votazione non per quote ma per alzata di mano; 

 

Accolta con 23 voti favorevoli pari a 62,91% dei presenti resi ed accertati in forma palese per 

alzata di mano la proposta del Presidente; 

 

Posto quindi a votazione dal Presidente il punto all’ordine del giorno;  

 

Con 23 voti favorevoli pari a 62,91% dei presenti resi ed accertati in forma palese per alzata di 

mano;  
 

D E L I B E R A 

 
Di approvare la proposta di deliberazione come sopra formulata, e pertanto: 

1. Di prorogare per anni 2 (due) il contratto in essere con il Dott. Ing. COLAPINTO 

ANTONINO quale Direttore dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud - 

Ascoli Piceno; 

 

2. Di dare atto che il rapporto contrattuale non potrà comunque avere durata superiore al 

mandato elettivo del Presidente e si risolverà di diritto nel caso di estinzione o 

cessazione dell’Ente o qualora lo stesso venga a trovarsi in situazioni strutturalmente 

deficitarie. La  definitiva soppressione dell’Autorità di Ambito costituirà causa di 

risoluzione di diritto del contratto ad eccezione del caso in cui sia normativamente 

prevista con disposizioni statali e/o regionali anche di carattere attuativo, la possibilità 

di subentrare nei rapporti in essere da parte del soggetto giuridico a cui saranno 

attribuite le funzioni dell’Autorità stessa; 

 

3. Di trasmettere copia del presente atto per gli adempimenti di competenza: 
 

 Ai comuni interessati;  

 All’Ing. Colapinto Antonino. 
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  IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO  

 f.to Stefano Stracci   f.to  Dr.ssa Serafina Camastra     

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Generale incaricato certifica che il presente verbale è affisso 

all’Albo Pretorio di questa Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli 

Piceno in data odierna per 15 (quindici) giorni consecutivi a norma dell’art.124, del Decreto 

Legislativo n. 267/2000 (N. ______ del Registro delle Pubblicazioni Delib. Assemblea).   

 Ascoli Piceno Addì _______________ 

 
    IL SEGRETARIO GENERALE               

           INCARICATO  

  f.to Dr.ssa Serafina Camastra 

    

 

 

 

 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti e documenti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la presente deliberazione, ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, è divenuta esecutiva in data 

______________________  

 
 dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art.134, comma 3); 

 

 
 Addì _______________  IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to  Dr.ssa Serafina Camastra 
 

 

 

 

 

 

 

 

Per copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

Ascoli Piceno, lì ___________________ 

 
   IL SEGRETARIO GENERALE 

 Dr.ssa Serafina Camastra 

 


